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di GIOVANNI DEL GIACCIO

Perditepubblicheeprofittipri-
vati. Un classico italiano, mes-
so addirittura nero su bianco
nella convenzione tra il Comu-
ne e la società Piscine di Lati-
na. Quella che ha realizzato,
per intenderci, la vasca scoper-
taincambiodellagestionetren-
tennale dell’impianto nuovo e
di quello al coperto. «Peccato
che tutto ciò ha comportato
una fidejussione del Comune
diLatinapressoilCreditoSpor-
tivo a seguito dell´accensione
del mutuo per la costruzione -
dice Claudio Moscardelli, con-
sigliere comunale del Pd - Una
procedura molto discutibile in
quanto l´imprenditore non si
assumenessunrischio,anzitra-
sferisce il suo all’amministra-
zione comunale».

Moscar-
delli, inoltre,
ricorda che
«tra le poche
adempienze
contrattuali a
caricodelcon-
cessionario»
c’erano - anzi
ci sono - le in-
dicazionirela-
tive agli spazi
acquadariser-
vare «alle as-
sociazioni o
società locali
senza scopo
di lucro». Co-
saper laquale
«si èprocedu-
to in maniera
assolutamen-
te arbitraria
preferendo alcune società, in
luogo di altre e soprattutto cre-
ando infinite difficoltà a chi,
invece, durante questi anni ha
portatolustroeprestigiosporti-

vo alla nostra città». Il riferi-
mento,nonacaso,eallaLatina
Pallanuoto «che a seguito di
tali comportamenti ha dovuto
rinunciare a disputare il cam-
pionato di A1». Oltre ad avere
difficoltà per il settore giovani-
le. «Tutto ciò ha dell´incredibi-
leproprioperché,chioggihain
gestione il sito comunale, ha
disatteso le prerogative della
convenzione e continua a farlo

indisturbatamente - aggiunge
Moscardelli - basta pensare
che dalla data della firma della
convenzione, più di 5 anni fa,
ad oggi è ancora l´Amministra-
zione comunale a sostenere le
spese per tutte le utenze. Un
esborso per il Comune di circa
160.000,00 euro l’anno».

L’ultima novità è emersa
da un incontro tra Comune,
concessionario e associazioni
sportive. Di fronte all’aumen-
to delle bollette del gas della
piscinascopertailconcessiona-
rio non sarebbe in grado di a
pagare evorrebbe limitarsi alla
gestione nei soli quattro mesi
estivi. I documenti, citati sem-
predaMoscardelli, diconoben
altro. Si parla di obbligo a «ge-
stire funzionalmenteedecono-
micamente l’intero impianto
compresa la manutenzione or-
dinaria e straordinaria della
piscina scoperta e delle opere

adessaaccessorie, lasolamanu-
tenzione ordinaria della pisci-
na coperta esistente». Dalla
convenzione non emerge, in-
somma, una gestione di quat-
tromesi.Previstocheilconces-
sionario assumesse «a proprio
carico le utenze, i consumi di
energiaelettrica,gas,acquaper
ilfunzionamentodegli impian-
ti e per la fruibilità dei locali
annessi»: Il Comune doveva
provvedere alla suddivisione
dei contatori «al fine di deter-
minare esattamente il consu-
modicompetenzadell’impian-
to natatorio» ma non l’ha mai
fatto ed è singolare che «in
caso, di mancata separazione
dei contatori a cura e spese del
concedente, fino a quel mo-
mento nulla sarà riaddebitato
alconcessionario».Moscardel-
li non ha dubbi: «Pagano i
cittadini di Latina ma chi fa
reddito è il gestore».
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di ANDREA APRUZZESE

La segreteria del sindaco, Giovanni Di Giorgi?
Non pervenuta. È uno scivolone di trasparenza
fallita, quello del sito internet del Comune di
Latina, alla voce «Staff del sindaco», nella
home page che accoglie i visitatori, proprio
sotto il titolo «Le attività del Comune». Il
collegamento riporta a due sub-link, rispettiva-
mente «Segreteria
delsindaco»e«Uf-
ficio stampa», che
consentonol’aper-
tura delle rispetti-
ve pagine web.
Nella seconda,
quella dell’ufficio
stampa, sono dili-
gentemente ripor-
tati i nomi dei due
responsabili, con i
numeri di telefo-
no,corredatidaal-
cune righe che
spiegano come
l’ufficio«curaicol-
legamenti con gli
organidi informa-
zione, assicurando il massimo grado di traspa-
renza, chiarezzae tempestività delle comunica-
zioni da fornire nelle materie di interesse del-
l’amministrazione». Il problema sorge quando
si apre la pagina dedicata alla segreteria del
primocittadino, incui sonoriportatimeramen-
te l’indirizzo, in piazzadel Popolon.1, i telefoni
e il fax, nonché l’e-mail. Nessun nome, né
indicazione di qualifica. Questo, nonostante in
altre parti del sito il Comune sia prodigo di
informazioni, ad esempiosul segretario genera-
le, la cui pagina è arricchita, non solo da un
ampio curriculum, ma anche dalla foto del
dirigente. Nomi dei dirigenti che sono indicati
anche per gli altri settori dell’amministrazione.
Solo nel caso della segreteria, nominata da Di
Giorgi all’atto del suo insediamento, ai cittadi-
ni non è dato conoscere i componenti. Questo,
inbarbaaldecreto«Brunetta»sullatrasparenza
degli enti locali, intesa come «accessibilità tota-
le a tutte le informazioni concernenti la pubbli-
ca amministrazione».
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Associazioni
discriminate
eil caso legato
alleutenze

Pasquale Verrengia

Il sindaco Giovanni Di Giorgi

Moscardelli critica lasocietàcheharealizzato l’impiantoscopertoegestisceanchequelloal chiuso

Piscina,discutibileconvenzione
L’esponentedelPd:«IlComunenonhamaidiviso icontatori»

Una mozione per definire le proce-
dure per l’assegnazione degli immo-
bili pubblici e che «consentirà al-
l’amministrazione comunale di ga-
rantire a tutti la partecipazione e gli
stessi diritti». E’ quella presentata
dalgruppoconsiliaredelPd,insegui-
to all’assegnazione dell’ex scuola Il
Quadrato, «ottenuta gratuitamente
e senza bando pubblico», spiega il
capogruppo, Giorgio De Marchis,
aggiungendoche«nei localiconcessi
vengono organizzate cene, feste e
serate danzanti a pagamento». «Nel
nostro Comune – prosegue l’espo-
nente del Pd – sono saltate tutte le

regole: lo scopo della concessione
gratuita non è che si svolgano attivi-
tà commerciali all’interno di immo-
bili comunali, bensì privilegiare chi
organizzasenza fine di lucro attività
dipromozione culturalee del volon-
tariato».La mozione impegna quin-
disindaco,giunta,commissionicon-
siliaria«predisporreilnuovoregola-
mentoper laconcessionedi locali ed
immobili comunali, prevedendo
che avvenga unicamente attraverso
procedure di evidenza pubblica, e
con criteri di trasparenza, adeguata
pubblicità,nondiscriminazione,pa-
ritàditrattamento,mutuoriconosci-

mento,proporzionalità».SeNicolet-
ta Zuliani parla di «uso distorto
degli immobili pubblici da parte
dellanuovaamministrazione,consi-
derando la fame di spazi per le
associazioni impegnate nel volonta-
riato e nella promozione culturale»,
il suo collega d’aula, Omar Sarubbo
ribadisceche«tutti i soggettiassocia-
tividel nostro territorio hanno dirit-
to di partecipare all’utilizzo di even-
tuali locali pubblici per fini culturali
esociali.Dapartemia, interesserò la
commissione Trasparenza che pre-
siedo».

An.Ap.
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Feste private nel locale pubblico ceduto gratis

E’ancora la convenzione a fornire dei detta-
gli sulla gestione. Il piano economico appro-
vato fornisce, tra le cifre, quella di 159.500
euro annui per acqua e metano della piscina
coperta.Poici sono le«penaliper ilmancato
rispetto della Concessione nella sua parte
gestionale» pari allo 0,1% dei costi annuali
al giorno per «sospensioni colpevoli e ingiu-
stificate». Moscardelli si chiede se non sia
un’interruzione quella nei confronti della
Latina pallanuoto ma rileva pure che la
società di nuoto si allena a suo piacimento.
«Forseperchéilgestoreèanchel’allenatore»
Infine «non si ha riscontro su quanto spazio
acqua abbiano le associazioni sportive alla
piscina scoperta e coperta, nonostante le
previsioni della convenzione stessa.

di FRANCESCA BALESTRIERI

Si è svolto nei giorni scorsi il
comitato esecutivo della Cisl
diLatina che ha espresso gran-
depreoccupazioneper lasitua-
zione economica e finanziaria
in cui si trova la provincia di
Latina, soprattutto sul fronte
occupazionale.

Dall’incontro,alqualehan-
no partecipato il segretario ge-
nerale della Cisl di Latina, Pa-
squale Verrengia, e i segretari
generali delle Federazioni di
categoria, è emerso un quadro
a tinte fosche con la l’inesauri-
bile crisi che non accenna d
allentare la morsa.

Soffrono tutti i settori, da
quello dell’industria e fino ai
servizi: le continue crisi hanno
portato ad una desertificazio-
ne delle aziende operanti in
provincia.

«Ilmomentovalettoanche
alla lucedella infelicecongiun-
tura globale, ma non sfugge il
gap infrastrutturale della Pro-
vincia ed una classe politica
regionale scarsamente recetti-
vaalle istanzedelleparti socia-
li,chenonfannocheaggravare

il problema fino a renderlo
quasi irreversibile».

Ese ilsettoreprivatononse
lapassabenealtrettantopreoc-
cupante è la situazione del set-
tore pubblico dove i tagli del
Governo alla spesa e agli enti
locali stanno mettendo in gi-
nocchio l’efficienza della pub-
blica amministrazione. Una
nota particolare la merita la
scuola che «ormai non è più in
grado di fornire un’offerta for-
mativa di qualità, visti i tagli

del personale docente e ammi-
nistrativo. Nei confronti dei
lavoratori del settore pubblico
sembra ci sia un accanimento
da parte del Governo, in parti-
colarenellemisuredelcongela-
mento degli aumenti contrat-
tuali ed il ridimensionamento
della contrattazione decentra-
ta».

Secondo la Cisl la pubblica
amministrazione va resa più
efficiente senza tartassare i la-
voratori. E’ per questo motivo
che per domani sono stati con-
vocatigli statigeneralidelpub-
blico impiego a Roma.

Il sindacato pontino guar-
daanche avanti epropone una
ricetta per uscire dalla crisi:
«Prima di tutto è necessario
che tutte parti sociali cooperi-
noper studiare lesoluzionipiù
opportune, ma soprattutto ri-
forme strutturali, quella fisca-
le in primis, per un fisco più
equo che non colpisca solo
lavoratoriepensionati.Eanco-
ra: tagli ai costi della politica e
liberalizzazioni per cercare di
renderepiùefficienti e compe-
titivi i servizi pubblici».
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SABAUDIA

Il consigliere del Pd
Claudio Moscardelli
Ha sollevato il caso
della convenzione
con la società che gestisce
la piscina comunale

LA DENUNCIA DEL PD

SulsitodelComune

Trasparenza:
staffdelsindaco

introvabile

Bolletteedisponibilità
deglispaziacqua,ecco inodi

ancoradasciogliere

SINDACALE

Di nuovo un giorno nero per il
lagodiSabaudia. Ilbacinodella
cittàpontinaèdinuovoinsoffe-
renza. Ieri mattina infatti la
pompa di Caterattino che con-
sentel’ossigenazionedellospec-
chiod’acquanonerafunzionan-
te, si sentiva un fortissimo odo-
re di zolfo e le acque erano
particolarmente putride. Tra
l’altro sono state avvistate an-
che due anguille morte e il feno-
meno è ancor più grave se si
pensa che le anguille riescono a
vivere anche in condizioni più
estreme rispetto agli altri pesci.
Nelle scorse settimane il bacino
èstatointeressatodaunfenome-
no di moria di pesci che ha
riguardatotuttelespeciepresen-
ti dalle orate, alle spigole, ai
cefali, di tutte le grandezze, da-
gli avannotti agli esemplari
adulti. In totale sono state oltre
4 le tonnellate di prodotti ittici
andati perduti. Data la gravità
dellecondizionisonointervenu-
teAsldiLatinaeArpaLazioper
effettuare i monitoraggio di ri-
to. Dai risultati delle analisi è
emerso che il fenomeno è stato
causato da mancanza di ossige-
nodisciolto nell’acquadel lago.

Lago,pescimorti
ecattiviodori:

scarseggia l’ossigeno

Lacrisicoinvolgetutti i settori, laCisl:
«Leriformestrutturali vannofattesubito»
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